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R E C U P E R O  E  R I S T R U T T U R A Z I O N E
DIBATTITO | SETTIMA RASSEGNA URBANISTICA

Dal 3 al 6 aprile l’Istituto Naziona-
le di Urbanistica terrà a Riva del 
Garda la settima Rassegna Urba-

nistica Nazionale. Il 5 aprile nella medesi-
ma sede si terrà il trentesimo Congresso. 
Si tratta di uno snodo importante della sto-
ria e dell’attività dell’Inu, giunto al culmi-
ne di una fase di elaborazione molto inten-
sa che coincide anche con un momento in 
cui il Paese, e la disciplina, sono interessati 
da importanti mutamenti. Sul Progetto Pa-
ese al centro del 29° Congresso, nel 2016, l’I-
nu ha lavorato, con strumenti diversi, appro-
fondendo le proprie riflessioni in merito ai 
cambiamenti di prospettiva e di condizioni 
che incidono sull’urbanistica. 
Alla settima Rassegna e al 30° Congresso sa-
ranno portati gli esiti dei percorsi di ricerca 
affidati alle Communities Inu, o che sono 
stati oggetto di elaborazioni, eventi, pub-
blicazioni da parte dell’Istituto: politiche di 
area vasta, nuovi standard, città accessibi-
li, città storiche, città resilienti, consumo di 
suolo e rigenerazione urbana, sostenibilità e 
valutazione ambientale, porti e infrastruttu-
re per il Paese, mobilità sostenibile e logisti-
ca urbana, paesaggio, biodiversità, aree in-
terne, ricostruzione, politiche e interventi 
per la difesa dei suoli e vulnerabilità sismica, 
spazio pubblico, politiche e servizi per l’a-
bitare, comunità smart e cooperative, adat-
tamento climatico, pianificazione del mare, 
governance, diritti dei cittadini, partecipa-
zione, risorse comunitarie per i progetti, po-
litiche pubbliche per la città.

Rassegna e obiettivi
È possibile seguendo questi percorsi di ri-
cerca trovare una strada per riorienta-
re la cultura urbanistica, per non ridursi 
a un capitolo nel grande libro sull’ambien-
te. Il progetto della trasformazione fisica può 
contribuire a un nuovo modello di svilup-
po economico e di giustizia sociale. Il tito-
lo scelto per la Rassegna urbanistica ne evo-
ca gli obiettivi: ‘Mosaico Italia: raccontare il 
futuro’, ha a che fare con la necessità di rac-
contare l’Italia, un “mosaico” di differenze 
che ne possono fare una nazione unita an-
che nella valorizzazione dei diversi conte-
sti e nella redistribuzione dei patrimoni ma-
teriali e immateriali su tutto il territorio, o 
portarla a una progressiva e dannosa seces-
sione. Comprendere questo ‘mosaico’ e de-
linearne possibilità di governo, adattato e 
adattabile, evitare il caos, rispettare i tempi 
della mutazione in atto, sono obiettivi per i 
quali ci siamo decisi ad affrontare uno sfor-
zo così ingente come quello di svolgere con-
testualmente la Rassegna e il Congresso. Da 
qui sarà possibile tracciare nuove direzioni 
per la cultura urbanistica.

 PUNTI DI VISTA 
 SILVIA VIVIANI, PRESIDENTE ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA 
«I paesaggi urbani sono densi di degradi, quelli rurali soccombono all’abbandono e alla 
mancanza di manutenzione, le aree ad elevata criticità idrogeologica rappresentano il 10% 
della superficie del territorio italiano e riguardano l’89% dei Comuni, le aree a elevato rischio 
sismico sono più del 50% del territorio nazionale. Con “Mosaico Italia: raccontare il futuro” 
segnaliamo riflessioni e relazioni fra Stato ed enti pubblici che dovrebbero essere ridefinite 
per permettere una pianificazione capace d’interpretare il futuro del territorio».

Un Mosaico per il cambiamento

LE AREE A ELEVATA CRITICITÀ 
IDROGEOLOGICA RAPPRESENTANO IL 10% 
DELLA SUPERFICIE ITALIANA E RIGUARDANO 
L’89% DEI COMUNI; LE AREE A ELEVATO 
RISCHIO SISMICO SONO PIÙ DEL 50% DEL 
TERRITORIO NAZIONALE E INTERESSANO 
IL 38% DEI COMUNI. LA POPOLAZIONE HA 
SUPERATO LA SOGLIA DEI 60 MILIONI; I 
GIOVANI SONO POCO PIÙ DEL 13%

LE QUESTIONI PIÙ URGENTI DA 
AFFRONTARE SONO QUELLE AMBIENTALI 
E DELL’ADATTAMENTO CLIMATICO, CON IL 
RECUPERO DEI SUOLI E DEGLI IMMOBILI 
ABBANDONATI, LA RI-URBANIZZAZIONE 
SOSTENIBILE DELLE DIVERSE FORME URBANE

LE CENTRALITÀ SONO DA TROVARE NEGLI 
SPAZI E SERVIZI PUBBLICI, PROGETTATI E 
REALIZZATI INTEGRANDO URBANISTICA E 
ARCHITETTURA

Disagio e degrado
Più della metà della popolazione italiana vi-
ve in città che perdono progressivamen-
te la compattezza del nucleo antico centra-
le, sgranandosi in ambiti periferici. I paesaggi 
urbani sono densi di degradi, mentre quelli 
rurali e naturalistici soccombono all’abban-
dono e alla mancanza di manutenzione, in 
un quadro climatico che ne fa scempio im-
provviso e duraturo. Le aree a elevata criti-
cità idrogeologica rappresentano il 10% del-
la superficie italiana e riguardano l’89% dei 
comuni; le aree a elevato rischio sismico so-
no più del 50% del territorio nazionale e inte-
ressano il 38% dei comuni. La popolazione ha 
superato la soglia dei 60 milioni; i giovani so-
no poco più del 13%. 
Aumentano i cittadini stranieri, provenien-
ti dai Paesi dell’Est Europa e da Paesi asiati-
ci e africani. La mobilità sul territorio nazio-
nale conferma la migrazione dal sud verso il 
nord e per quasi la metà riguarda persone in 
età compresa tra i 15 e i 39 anni. Se i giovani 
si muovono verso le principali aree urbane 
centro-settentrionali, i più anziani scelgo-
no le città medie. 
Il territorio italiano è coperto da aree protet-
te per oltre il 20% di estensione. Ogni italia-
no dispone di oltre 30 mq di verde pubblico, il 
patrimonio di verde storico (giardini, parchi) 
ammonta ad oltre 74 milioni di mq. 
Le questioni più urgenti da affrontare sono, 
dunque, quelle ambientali e dell’adattamen-
to climatico, con il recupero dei suoli e degli 
immobili abbandonati, la ri-urbanizzazione 
sostenibile delle diverse forme urbane. So-
no anche quelle della povertà urbana, con-
tro cui lottare con il contributo che la rige-

nerazione urbana può dare all’integrazione 
sociale e all’accessibilità alla casa e ai servi-
zi essenziali. Sono quelle relative alla mobili-
tà delle popolazioni, con soluzioni coordinate 
e l’investimento nel trasporto pubblico. Sono 
quelle dei diritti di cittadinanza, che includo-
no la dotazione di spazi pubblici, privi di bar-
riere materiali e immateriali. Nella rappre-
sentazione dell’Italia lungo quattro traiettorie 
(policentrica, che si rigenera, fragile, delle re-
ti), scelta per la Rassegna, la reticolarità si ri-
vela la chiave per un nuovo modello di piani-
ficazione territoriale e urbanistica. 

Centralità e competenze 
tecniche
Le centralità sono da trovare negli spazi e ser-
vizi pubblici, progettati e realizzati integran-
do urbanistica e architettura, per ridare vi-
ta a centri storici abbandonati o turistizzati, 
da un lato e dall’altro per creare densità negli 
ambienti rarefatti e porosi. Alle reti ecologi-
che, ambientali e della mobilità sostenibile 
è affidata la possibilità di fermare la pro-
pensione distruttiva dell’espansione urba-
na, legittimata o meno dai piani. Per queste 
priorità d’intervento sono necessarie compe-
tenze tecniche e politiche e una distribuzio-
ne di responsabilità e di compiti trasparenti e 

non confliggenti all’interno del sistema pub-
blico di governo del territorio. Invece, il rias-
setto istituzionale si è arenato nell’incompiu-
to percorso delle riforme. 
Il livello comunale costituisce ancora la di-
mensione amministrativa dove si depositano 
le principali responsabilità di pianificazione 
urbanistica e la conformazione d’uso di suo-
li nei confronti della proprietà degli immobi-
li, ove si producono le maggiori ricadute sul 
consumo di suolo. Una scala evidentemente 
sempre meno adatta, soprattutto nei conte-
sti metropolizzati della città contemporanea, 
ad affrontare temi quali la programmazio-
ne delle reti complesse a valenza paesaggi-
stica ed ecologica, i progetti infrastruttura-
li, la programmazione dei sistemi agricoli, la 
gestione dei patrimoni naturalistici e la pro-
tezione delle risorse naturali, che non cono-
scono limitazioni geografiche entro e fuori i 
confini amministrativi. Le relazioni fra Stato, 
Regioni, Province, Comuni, Unioni dei Co-
muni e Città Metropolitane dovrebbero esse-
re ridefinite in riferimento alle finalità di ogni 
diverso ente, secondo geografie variabili che 
permettano una pianificazione capace di in-
terpretare il futuro, corrispondente a quel-
le relazioni e alle caratteristiche del territorio 
italiano, policentrico, fortemente caratteriz-
zato dalle culture e dalle risorse locali, ma bi-
sognoso di politiche nazionali.
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